
SANTA 

NARCISA DI GESÙ  

MARTILLO Y MORÁN 

VERGINE 
9 dicembre  -  memoria facoltativa 

 
Narcisa (Nobol, Ecuador, 1832 - Lima, Perù, 1869), rimasta orfa-
na, dovette trasferirsi presso dei parenti. Lavorò come sarta per 
poter essere indipendente e coltivò una profonda spiritualità attra-
verso la preghiera, il silenzio e la mortificazione. Si consacrò a Dio 
mediante la verginità e la penitenza, decise però di non entrare in 
un monastero di carmelitane scalze, preferendo stare a Guayaquil 
dove aiutò la sua amica Mercedes Molina, oggi beata, nella gestio-
ne di un orfanotrofio. Nel 1868 si trasferì a Lima in un convento 
di terziarie domenicane. Lì morì dopo un’intensa vita di preghiera 
e penitenza. Fu canonizzata da Benedetto XVI (2008). 

 
Comune delle vergini, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, nostra salvezza,  
accogli le preghiere di questa tua famiglia 
che si rallegra nel ricordo 
di santa Narcisa di Gesù, 
e fa’ che profondamente rinnovata nello spirito 
si consacri per sempre al tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


